SCHEDA N° 9

SELVICOLTURA, ARBORICOLTURA DA LEGNO E PRODOTTI FORESTALI NON LEGNOSI

	OBIETTIVO
	AZIONI (in ordine di priorità)

	1)

Assicurare gli elementi conoscitivi necessari per la gestione forestale sostenibile


	a) Selvicoltura sostenibile e funzionalità degli ecosistemi forestali:
1.a.1 - Definizione di linee-guida operative per favorire l’evoluzione multifunzionale delle superfici forestali spontanee di nuova formazione e dei rimboschimenti, in particolare di quelli di conifere fuori areale, nell’ottica della graduale evoluzione verso formazioni di specie autoctone

1.a.2 - Individuazione di modelli per la tutela e la valorizzazione dei boschi, con particolare riguardo per quelli di latifoglie

1.a.3 - Definizione di modelli di gestione forestale sostenibile, con specifiche indicazioni per i boschi inclusi in aree delle aree della Rete “Natura 2000”

1.a.4 - Messa a punto di metodologie per la classificazione conoscitiva e interpretativa dei boschi (tipologie)

b) Difesa degli ecosistemi forestali:
1.b.1 - Sviluppo della conoscenza di tecniche selvicolturali (sia di governo che di trattamento) che possano influenzare l’assorbimento del Carbonio da parte delle formazioni forestali

1.b.2 – Individuazione di metodologie per la prevenzione, protezione e difesa dei boschi dalle avversità biotiche ed abiotiche 

1.b.3 - Individuazione di metodologie selvicolturali per la prevenzione dei boschi dagli incendi


	2)

Ottimizzare il monitoraggio e la pianificazione delle risorse forestali, anche per corrispondere agli impegni riguardanti il contenimento dei gas ad effetto serra


	a) Inventario delle risorse e degli ambienti forestali:
2.a.1- Individuazione dei parametri utili a quantificare il contributo dato dai soprassuoli forestali all’applicazione del protocollo di Kyoto, compresa la disponibilità della biomassa forestale ad uso energetico e l’effetto delle patologie, delle avversità e dei mutamenti climatici sul decremento della capacità di immagazzinamento di Carbonio nelle foreste

2.a.2 - Sviluppare metodologie relative alla cartografia informatizzata e georeferenziata delle foreste, basata sui tipi forestali

2.a.3 - Individuazione di metodologie appropriate per disporre di informazioni aggiornate sulle condizioni ecologiche, ambientali e selvicolturali delle formazioni forestali 

b) Modelli e indicatori per la pianificazione e la gestione sostenibile del bosco a vario livello:
2.b.1 - Sviluppo di modelli di pianificazione innovativa in rapporto alle diverse funzioni delle foreste

2.b.2 - Individuazione di metodologie per realizzare sistemi informativi di supporto alla pianificazione forestale multifunzionale

2.b.3 - Individuazione di indicatori specifici applicabili all’interno di sistemi di certificazione forestale con lo sviluppo di basi tecnico-metodologiche, sia genetiche che di altro tipo, che permettano l’identificazione della provenienza geografica del legname stesso all’interno della catena di custodia 


	3)

Individuare e divulgare le conoscenze tecniche atte a migliorare dal punto di vista quantitativo e qualitativo le produzioni legnose  fuori foresta, senza tralasciare le esternalità e/o le funzioni ambientali dell’arboricoltura da legno.

	a) Arboricoltura da legno con specie di pregio e cicli produttivi medio-lunghi: 
3.a.1 - Studio della ecologia, delle funzioni e dei modelli colturali degli impianti misti di piante principali con accessorie, compresi gli impianti atti a produrre sia legname da opera sia biomassa, e degli impianti di arboricoltura multifunzionali, comprese le fasce tampone boscate

3.a.2 – Individuazione dei costi di realizzazione e manutenzione delle principali tipologie di impianto a prevalenza di latifoglie di pregio a ciclo medio-lungo, come base per l’elaborazione di prezzari aggiornati e di bilanci economici della coltura
3.a.3- Individuazione e risoluzione dei problemi prioritari di gestione degli impianti arborei esistenti, anche in riferimento alle valorizzazioni dei prodotti intermedi ed alla valutazione delle piante per quanto riguarda la potenzialità a produrre assortimenti di pregio

3.a.4 – Individuazione dei costi di realizzazione e manutenzione delle principali tipologie di impianto a prevalenza di latifoglie di pregio a ciclo medio-lungo, come base per l’elaborazione di prezzari aggiornati e di bilanci economici della coltura
3.a.5 – Studio del bilancio energetico dei modelli colturali utilizzati nei cicli produttivi medio – lunghi

3.a.6
– Studio della ecologia e delle funzioni degli impianti misti di piante principali con specie accessorie e degli impianti di arboricoltura multifunzionali e relativo bilancio economico

b) Arboricoltura da legno con specie a rapido accrescimento: 
3.b.1- Individuazione di modelli colturali per un’arboricoltura idonea a produrre sullo stesso impianto sia legno da opera che da biomassa (arboricoltura multifunzionale) 
3.b.2 – Studio dell’idoneità alla trasformazione industriale di nuovi cloni di pioppo 

3.b.3 – Sperimentazione di modelli colturali sostenibili per le piantagioni specializzate per biomassa, con riguardo agli aspetti economici, di mercato, ambientali

3.b.4 – Studio del bilancio energetico dei modelli colturali utilizzati nei cicli produttivi brevi

3.b.5 - Individuazione di metodi per migliorare il controllo dell’identità clonale basati su fingerprinting genetici clone-specifici



	4)

Assicurare la produzione di materiale forestale di propagazione di qualità adeguate dal punto di vista genetico e colturale finalizzato all’impiego produttivo, protettivo e ambientale (specie arboree ed arbustive)


	4.1- Definizione di linee guida per la caratterizzazione e gestione forestale dei popolamenti da seme e dei metodi di raccolta del seme che massimizzi la variabilità genetica

4.2- Promozione di una rete nazionale di arboreti da seme e di prove di provenienza

4.3- Individuazione di metodologie di conservazione del seme e di produzione vivaistica che limitino le perdite o alterazioni della variabilità genetica del materiale di propagazione

4.4- Analisi della variabilità genetica dei popolamenti naturali delle specie guida arboree ed arbustive ai fini della conservazione in situ delle risorse genetiche



	5)

Migliorare la gestione faunistica nell’ottica della tutela degli ecosistemi


	5.1- Individuazione di strategie di gestione faunistica del territorio finalizzate a rendere compatibili le interazioni tra attività agro-forestali e fauna selvatica 

5.2 - Studi per la creazione e protezione di reti e corridoi ecologici, zone umide e altri habitat faunistici specialmente in ambienti agricoli intensamente coltivati. 

5.3- Individuazione di metodologie per la gestione dei sistemi agro-forestali e degli habitat a destinazione faunistica

5.4- Metodologie di valutazione della compatibilità ambientale di interventi di reintroduzione e ripopolamento in aree di particolare interesse naturalistico e faunistico-venatorio

5.5- Sviluppo di metodologie di allevamento faunistico-venatorio compatibili con l’ambiente e coerenti con l’etologia ed il benessere animale, anche ai fini della valorizzazione dei territori marginali. 

5.6- Metodologie di gestione forestale e miglioramento ambientale, finalizzate a conciliare la conservazione della biodiversità faunistica con un utilizzo forestale ecologicamente ed economicamente compatibile 

5.7- Metodologie di allevamento, rilascio e miglioramenti ambientali in ecosistemi caratterizzati da monocolture intensive, finalizzati a ridurre la iniziale mortalità naturale di esemplari di specie di interesse venatorio

	6)

Valorizzare le produzioni non legnose delle formazioni forestali 


	a) Funghi e Tartufi

6.a.1- Determinazione delle esigenze del ciclo biologico delle specie commercializzabili di tartufo dal punto di vista climatico, pedologico, macro e microbiologico nonché individuazione delle tecniche colturali da utilizzare per mantenere e incrementare la produttività delle tartufaie naturali

6.a.2- gestione di impianti realizzati con essenze micorrizate con T. melanosporum con approfondimenti su irrigazione, potature, lavorazione del suolo, inerbimento, densità ottimale d’impianto riferita a condizioni pedoclimatiche differenziate

6.a.3- Innovazione delle tecniche di micorrizazione delle piante tartufigene in vivaio e controllo del processo di micorrizazione

6.a.4- Individuazione delle tecniche colturali da utilizzare per mantenere e incrementare la produttività dei boschi vocati a produrre funghi eduli 

b) Sughero:

6.b.4- Studio di modelli di gestione forestale applicabili alle sugherete compatibili dal punto di vista ambientale, economico e per la difesa dalle avversità.



	7)

Sviluppare la filiera legno per rendere più efficace l’incontro fra domanda e offerta nel settore del legno, elevare la competitività dei prodotti, favorire l’occupazione e fornire elementi utili a migliorare le politiche del settore 


	7.1- Individuare le basi metodologiche per un sistema di osservazione permanente del mercato del legno e di analisi degli effetti ambientali, economici e sociali prodotti dalle politiche forestali nazionale, comunitaria e regionali

7.2- Sviluppo di prodotti e processi innovativi per la valorizzazione del legname ed espansione  dei prodotti a base di legno per impieghi strutturali

7.3- Sviluppo di strumenti di certificazione qualitativa e valorizzazione commerciale dei prodotti e delle forme di gestione 
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